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Il ramoscello che salvaRoma
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Bush
sulla guerra
in Iraq

5 risposte da

1 Ambiente
Èstato il temasceltoquest’annodalla federa-
zione di ong Focsiv per l’assegnazione del
Premio Volontariato Internazionale. Sono
statapremiata comecoordinatrice diunpro-
gettodi riciclodella plastica inBurkinaFaso.

2 Riuso e riciclo
La sostenibilità ambientale è uno dei nuovi
obiettivi. InAfrica c'ègiàuna tendenzaecolo-
gicanel senso che si riusa tutto il riutilizzabi-
le. Mentre il riciclo non è molto sviluppato
poiché servono macchinari specifici.

3 Il progetto
Le attività consistono nel raccogliere rifiuti
in plastica, selezionarli, lavarli, tagliuzzarli
fino a produrre granulato che potrà essere
rivenduto alle aziende locali che lo usano
per produrre tubi, sedie, kit scolastici.

4 Le donne
Sono le protagoniste del progetto: tutte ma-
dri di famiglia, scelte dal comune di Ouaga-
dougouper la lorodifficile condizione socia-
le, sono arrivate a costituirsi in associazione
e a gestire autonomamente le attività.

5 Prospettive
Continuerò per ora con le attività di suppor-
toaquestoprogetto.Hocominciatoa lavora-
re nella cooperazione grazie ad un'esperien-
za di servizio civile internazionale e vorrei
continuare, anche se con il recente taglio ai
finanziamenti pubblici sarà più difficile.

I
l giornodimaggiorpericolodipienadelTeve-
re, ero inmotorino sul lungotevere. Inprossi-
mitàdiunponte, il trafficoera completamen-
te bloccato, i lampeggianti dei vigili del fuo-

co erano tre o quattro, i vigili urbani delimitava-
no con un nastro la chiusura di un tratto, la stra-
da era allagata in modo preoccupante. La gente
intornoera fermaaguardare,alcuni si affacciava-
no sul parapetto permisurare l’altezza del fiume.
C’erauna sortadimessa in scenada filmapocalit-
tico, che però avevauna stonatura, ouna caratte-
rizzazione, tipica. Lì in mezzo, infatti, al centro
esatto della zonadelimitata, quindi in coinciden-
zadella ragionediquelblocco,hovisto la seguen-
te immagine: un vigile del fuoco accovacciato ac-
canto a un tombino. In mano aveva, lo giuro, un

bastoncino di legno, un ramoscello d’albero, e
con quello tentava disperatamente di liberare il
tombinodalle foglie epoi lo spingevagiù con col-
pi energici sperando di ottenere un effetto simile
a quando riusciamo a sturare il lavandino del ba-
gno, a casa. Quest’uomo con il suo ramoscello
tentava di fare qualcosa e di ottenere un gorgo
improvviso che facesse calar giù tutta l’acqua di
Roma, o almeno del quartiere. Alla fine, ha sbuf-
fato, si è alzato e scuotendo il capo ha buttato via
il bastoncino, sconfitto.
Non capita sempre di avere davanti una scena

che sintetizzi il Paese in cui per un destino che
non ti sei scelto, sei nato e vivi. A me è capitato.
Quella scena era il ritratto fedele e spietato del-
l’Italia di oggi; o di sempre.❖

«La guerra non è finita. C'è ancora molto lavoro da fare», ha
detto Bush. Smentendo se stesso. Visto che nel maggio del 2003
aveva detto: «Missione compiuta, la guerra è finita»
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